
TEMA N. 4 
 
1. Il rettore viene eletto tra: 

a. i professori ordinari in servizio presso l’Università in cui si svolge l’elezione; 
b. i professori ordinari delle università italiane con almeno quindici anni di anzianità nel ruolo; 
c. i professori ordinari in servizio presso le università italiane. 

 
2. Ai sensi dell’articolo 2 della legge n. 240/2010, il senato accademico è composto: 

a. per almeno due terzi con docenti di ruolo, almeno un terzo dei quali direttori di 
dipartimento, eletti in modo da rispettare le diverse aree scientifico-disciplinari dell'ateneo; 

b. per almeno due terzi con docenti di ruolo e dai direttori dei dipartimenti delle aree 
scientifico-disciplinari più rilevanti dell’ateneo; 

c. per almeno due terzi con docenti di ruolo e da tutti i direttori dei dipartimenti. 
 

3. Ai sensi dell’articolo 2 della legge n. 240/2010, il mandato di consigliere di amministrazione: 
a. ha una durata massima di quattro anni per tutti i componenti; 
b. ha una durata massima di quattro anni, fatta eccezione per quello dei rappresentanti degli 

studenti, che è di durata biennale; 
c. ha la stessa durata del mandato del rettore. 

 
4. Ai sensi dell’articolo 23 della legge n. 240/2010, i contratti per attività di insegnamento stipulati a 

titolo gratuito: 
a. non possono superare, nell’anno accademico, il 10 per cento di quelli stipulati a titolo 

oneroso; 
b. non possono superare, nell'anno accademico, il 5 per cento dell'organico dei professori e 

ricercatori di ruolo in servizio presso l'ateneo, ad eccezione dei contratti stipulati 
nell'ambito di convenzioni con enti pubblici; 

c. non possono superare, nell'anno accademico, il 5 per cento dell'organico dei professori e 
ricercatori di ruolo in servizio presso l'ateneo. 

 
5. Ai sensi della legge n. 341/1990 l’ordinamento degli studi dei corsi universitari è disciplinato:  

a. dallo statuto; 
b. dal regolamento didattico di ateneo; 
c. dai decreti ministeriali. 

 
6. Ai sensi della legge n. 341/1990, il tutorato universitario è finalizzato a: 

a. sostenere gli studenti nella preparazione degli esami; 
b. orientare gli studenti nella scelta del corso di studio; 
c. orientare e assistere gli studenti lungo tutto il corso di studi 

 
7. Ai sensi dell’articolo 1, del D.M. n. 270/2004, s’intende per curriculum: 

a. l’insieme delle competenze e dei titoli di studio in virtù dei quali si può accedere 
all’istruzione universitaria; 

b. l'insieme delle attività formative, sia universitarie che extrauniversitarie, specificate nel 
regolamento didattico del corso di studio al fine del conseguimento del titolo: 

c. il certificato che viene rilasciato a coloro che hanno conseguito il titolo di studio. 
 
 
 
 



8. Ai sensi dell’articolo 4 del D.M. n. 270/2004, le classi di laurea sono individuate: 
a. con decreto Rettorale; 
b. con delibera del Senato Accademico; 
c. con decreto ministeriale. 

 
9. Ai sensi dell’articolo 5, D.M. n. 270/2004, le conoscenze e le abilità professionali possedute dallo 

studente: 
a. possono essere riconosciute come crediti formativi universitari secondo criteri 

predeterminati e se certificate ai sensi della normativa vigente in materia; 
b. sono riconosciute come crediti formativi universitari soltanto qualora siano state 

conseguite attraverso attività alla cui realizzazione abbia concorso l’università stessa; 
c. sono sempre riconosciute come crediti formativi universitari 

 
10. Ai sensi dell’articolo 6 del D.M 270/2004, per essere ammessi a un corso di laurea occorre essere in 

possesso di: 
a. un diploma di scuola secondaria superiore conseguito nel triennio precedente; 
b. un diploma di scuola secondaria superiore conseguito con minimo 60/100; 
c. un diploma di scuola secondaria superiore o di altro titolo di studio conseguito all’estero, 

riconosciuto idoneo. 
 

11. Ai sensi dell’articolo 7 del D.M 270/2004, per conseguire la laurea lo studente deve aver acquisito: 
a. esattamente 60 crediti all’anno; 
b. 120 crediti più la prova finale; 
c. 180 crediti 

 
12. Le università, nell’ambito della programmazione del sistema universitario, possono proporre che gli 

accessi ai corsi universitari di nuova istituzione o attivazione siano: 
a. programmati a livello nazionale per il primo anno di attivazione; 
b. programmati a livello nazionale per un numero di anni corrispondente alla durata legale del 

corso; 
c. programmati a livello locale per un numero di anni corrispondente alla durata legale del 

corso. 
 

13. Ai sensi dell’articolo 11 del D.Lgs. n. 165/2001, l’ufficio per le relazioni con il pubblico provvede, tra 
l’altro: 

a. al servizio all’utenza per i diritti di partecipazione di cui alla legge n. 241/1990; 
b. alla gestione delle iniziative di comunicazione dell’amministrazione; 
c. alle notificazioni dei provvedimenti emanati dall’amministrazione. 

 
14. Ai sensi dell’articolo 54 bis del D.Lgs. n. 165/2001, il pubblico dipendente che, nell’interesse 

dell’integrità della pubblica amministrazione, segnali o denunci condotte illecite di cui è venuto a 
conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro: 

a. deve essere trasferito o sottoposto ad altra idonea misura organizzativa per evitare 
eventuali ritorsioni che possano derivare a suo danno per effetto della segnalazione o della 
denuncia; 

b. deve essere trasferito fino a che non si concluda il procedimento disciplinare o giudiziario 
avviato per effetto della segnalazione o della denuncia; 

c. non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra 
misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro 
determinata dalla segnalazione. 



15. La pubblica amministrazione: 
a. non può aggravare il procedimento se non per straordinarie e motivate esigenze imposte 

dallo svolgimento dell'istruttoria; 
b. può gestire il procedimento secondo le sue valutazioni discrezionali; 
c. gestisce il procedimento d’intesa con i privati interessati. 

 
16. Ai sensi della legge n. 241/1990, salvo che non sia diversamente disposto, i procedimenti 

amministrativi di competenza delle amministrazioni statali e degli enti pubblici nazionali devono 
concludersi entro il termine di: 

a. sessanta giorni; 
b. centottanta giorni; 
c. trenta giorni. 

 
17. L’articolo 8 dello Statuto attribuisce la rappresentanza legale dell’Università degli Studi di Trieste al: 

a. Consiglio di Amministrazione; 
b. Rettore; 
c. Direttore Generale. 

 
18. Ai sensi dell’articolo 9 dello Statuto, nella prima votazione il Rettore è eletto: 

a. a maggioranza assoluta degli aventi diritto; 
b. con la maggioranza dei due terzi dei votanti; 
c. con la maggioranza assoluta dei voti espressi dai professori di ruolo e dai ricercatori. 

 
19. Ai sensi dell’articolo 10 dello Statuto, il Senato Accademico è convocato: 

a. in via ordinaria dal Rettore e, in via straordinaria, quando ne faccia richiesta almeno un 
quarto dei suoi componenti; 

b. in via ordinaria dal Rettore e, in via straordinaria, quando ne faccia richiesta almeno la 
metà dei suoi componenti; 

c. in via ordinaria dal Rettore e, in via straordinaria, quando ne facciano richiesta almeno i 
due terzi dei suoi componenti. 

 
20. Il Consiglio degli studenti esercita funzioni: 

a. di vigilanza; 
b. consultive e propositive; 
c. di indirizzo. 

 
21. Quale organo di Ateneo, a norma dello Statuto dell’Università degli Studi di Trieste, svolge funzioni 

di valutazione interna delle attività di ricerca, didattiche, gestionali e degli interventi a sostegno del 
diritto allo studio? 

a. Il Presidio di Qualità; 
b. Il Nucleo di valutazione; 
c. La commissione paritetica Senato Accademico/Consiglio di Amministrazione 

 
22. Ai sensi dell’articolo 29 dello Statuto, la Giunta di dipartimento 

a. è nominata dal Consiglio di Dipartimento; 
b. è nominata dal Direttore; 
c. è elettiva. 

 
 



23. Ai sensi dell’articolo 31 dello Statuto, l’attivazione di un corso di studio in forma 
interdipartimentale viene approvata: 

a. dal Consiglio di Amministrazione; 
b. dal Senato Accademico; 
c. dal Nucleo di Valutazione 

 
24. Le deliberazioni degli organi collegiali sono validamente assunte con: 

a. con il voto favorevole della maggioranza semplice dei presenti; 
b. con il voto favorevole della maggioranza semplice dei presenti, con esclusione delle 

astensioni; 
c. con il voto favorevole della maggioranza semplice dei presenti, con esclusione delle 

astensioni, salvo che per determinate materie non sia diversamente disposto. 
 

25. Ai sensi dell’articolo 39 dello Statuto, le convocazioni dei collegi elettorali, ove non sia 
diversamente previsto, sono effettuate: 

a. dal più anziano di età fra i professori ordinari; 
b. dal titolare uscente; 
c. dal decano. 

 
26. Ai sensi dell’articolo 23 dello Statuto, il Collegio di disciplina è costituito: 

a. dal Rettore e da dodici professori di prima fascia; 
b. dal Rettore e da nove docenti; 
c. da dodici docenti: nove componenti effettivi e tre supplenti, ripartiti in numero eguale fra 

professori di prima fascia, professori di seconda fascia e ricercatori a tempo indeterminato. 
 

27. Ai sensi della legge n. 241/1990: 
a. la motivazione è richiesta per ogni atto amministrativo, ivi compresi gli atti normativi e per 

quelli a contenuto generale; 
b. la motivazione è richiesta per ogni atto amministrativo, tranne gli atti normativi; 
c. la motivazione non è richiesta per gli atti normativi e per quelli a contenuto generale. 

 
28. Ai sensi della legge n. 241/1990, il responsabile del procedimento: 

a. non può adottare il provvedimento finale; 
b. adotta in ogni caso il provvedimento finale; 
c. adotta, ove ne abbia la competenza, il provvedimento finale, ovvero trasmette gli atti 

all'organo competente per l'adozione. 
 

29. Ai sensi dell’articolo 21 octies della legge n. 241/1990, è annullabile il provvedimento 
amministrativo: 

a. adottato in violazione di legge o viziato da eccesso di potere o da incompetenza; 
b. che manca degli elementi essenziali; 
c. adottato in violazione o elusione del giudicato. 

 
30. Ai sensi dell’articolo 25 della legge n. 241/1990. la richiesta di accesso ai documenti amministrativi 

deve essere rivolta: 
a. all'amministrazione che ha formato il documento o che lo detiene stabilmente; 
b. all'amministrazione gerarchicamente sovraordinata a quella che ha formato il documento o 

che lo detiene stabilmente; 
c. al Tribunale amministrativo regionale competente per territorio. 


